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Giornata di 
sensibilizzazione  
per il sostegno 

economico alla Chiesa 
Cattolica 

Ogni anno grazie alla 
nostra firma, la Chiesa può 
contare su risorse 
economiche che vengono 
utilizzate per la sua 
missione e per il bene di 
tutta la Comunità, per 
portare il suo messaggio di 
speranza e per sostenere i 

sacerdoti, quelli a noi noti e a tutti gli altri ‘che vivono 
nelle periferie più remote del mondo’.  

Per questo è importante la nostra firma  
per l’ 8xmille. 

Siamo come una famiglia di famiglie, dove ognuno 
può fare la sua parte, in comunione e solidarietà. 
Firmare per destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica è 
una scelta libera e responsabile che non costa nulla.  
Significa sostenere in modo consapevole la propria 
Comunità e i valori che la caratterizzano, contro ogni 
individualismo e indifferenza.  
Con gioia annuncio che per i prossimi interventi di 
restauro delle facciate della nostra chiesa di San 
Lorenzo abbiamo ottenuto dal fondo dell’ 8xmille il 
contributo di 43.000 euro. 

 

 

 

 

Sabato 18 maggio riceveranno 
la Cresima e si accosteranno 
per la prima volta alla mensa 
del Signore facendo con Lui 
comunione: Alessandro Aiello 
- Martina Alippi - Claudia 
Arrigoni - Andrea Bottazzi - 
Martina Brighenti - Leonardo 
Catalano - Michele Conti - 
Lucrezia Corti - Angela Del Pozzo - Federico 
Dell’Oro - Cristiano Elia - Samuele Friso - Pietro 
Gaddi - Agata Gambato - Christian Merigo - 
Arianna Redaelli - Diego Vincitorio - Alex Vitali - 
Gianluca Zema. 
Un evento di grazia ricco di aspettative e di augurio. 
Il Papa parlando a braccio con dei Cresimandi di una 
Parrocchia di Roma così si esprime: 
Rispondendo a una ragazza sul problema della fame 
nel mondo ha raccontato di aver dato parecchie volte 
da mangiare ai poveri. «Ci sono dei bambini che non 
hanno da mangiare, bambini come te, perché il papà 
non ha il lavoro, e allora si fa la fame in quella casa. 
Tutti noi dovremmo fare sempre questo gesto di dare 
da mangiare agli altri come Dio dà da mangiare a noi». 
Alla domanda sul rapporto con Dio: «In un certo 
momento della vita tutti hanno dei dubbi; fa parte della 
vita dubitare. E dubitare è anche un po’mettere alla 
prova Dio - ha spiegato il Papa, che ha indicato anche 
la via da seguire - In quel momento dobbiamo 
scommettere su una cosa: sulla fedeltà di Gesù. Gesù 
è fedele, è l’unico totalmente fedele. Noi siamo fedeli 
agli amici, ma a volte non siamo fedeli fra noi. Gesù 
invece sempre». Il Papa la indica come «una fedeltà 
che non delude mai, prima o dopo il Signore si fa 
sentire». Quindi, l’incoraggiamento a ‘dubitare bene’, a 
‘cercare risposte forti, vere ai dubbi’, perché i giovani 
«se non imparano a dubitare faranno della Cresima 
quello dicono: il ‘sacramento dell’addio’. Dopo la 
Cresima, tanti auguri e non ci vediamo più < E se ne 
vanno, perché non sanno come gestire i dubbi». 
Francesco ha ammesso, infine, di aver avuto anche lui 
tanti dubbi «davanti alle calamità, ma anche alle cose 
che mi erano successe, nella mia vita ». E ha 
affermato che «non sono uscito da solo, non si può 
mai uscire da soli dal dubbio. Ci aiuta anche parlare 
dei dubbi con i genitori o con gli amici o con un 
catechista < ma sempre parlare con un altro. E poi 
parlare dei dubbi con Gesù». Preghiamo perché i 
nostri Cresimandi diventino gioiosi  discepoli di Gesù. 

 

 
 

In questa Giornata, ci 
uniamo in preghiera 
chiedendo al Signore di farci 
scoprire il suo progetto 
d’amore sulla nostra vita, e 
di donarci il coraggio di 
rischiare sulla strada che Egli 
da sempre ha pensato per noi.  
Si tratta in altre parole di uscire da se stessi, di 
fidarsi, di mollare gli ormeggi e prendere il largo, là 
dove non siamo più noi i timonieri che hanno tutto 
sotto controllo: rotta, tempi, venti, bonaccia e 
tempesta, sole e pioggia.  
Credere infatti vuol dire uscire dall’angolo chiuso e 
riparato di se stessi, del proprio piccolo orizzonte, e 
camminare sulle acque,   
E’ necessario avere dei tempi per lo spirito: ho il 
coraggio della solitudine e della preghiera, di stare 
solo e muto davanti a Dio?  



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 12 maggio: 4a di Pasqua 

56a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 13 maggio: B. V. M. di Fatima (1917) 

ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

�Martedì 14 maggio: San Mattia, Apostolo 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Mercoledì 15 maggio B. Maddalena Albrici (1465) 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco di Abbadia 

�Giovedì 16 maggio  

ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio - Crebbio 

�Venerdì 17 maggio 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : Veglia di preghiera per i candidati ai 

 Sacramenti della Iniziazione cristiana: Cresima e Prima 

 Comunione in San Lorenzo 

�Sabato 18 maggio 

ore   7.30 : Pellegrinaggio vocazionale mensile. 

                   Ritrovo chiesa di San Lorenzo in Mandello 

ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

ore 18.00 : Amministrazione della Cresima  

                   e Prima Comunione in San Lorenzo 

�  Domenica 19 maggio: 5a di Pasqua 

Giornata di sensibilizzazione  

per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

Festa di Prima Comunione 

ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

Festa di Prima Comunione 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

Siamo in un tempo dove i numeri fanno la 
differenza. Se ci sono, vuol dire che le cose 
vanno bene. Se mancano, significa che 
qualcosa non va. Vero, ma non del tutto!  
Perché, soprattutto nella Comunità cristiana, 
ciò che dovrebbe fare la differenza non è la 
quantità bensì la qualità delle persone, delle 
relazioni tra loro, dei gesti che compiono.  
E la qualità non è misurabile e tantomeno 
sperimentabile con le semplici parole. 
Occorre vedere, toccare, gustare.  
Insomma, farne esperienza.  
Lo abbiamo già detto ma lo ridiciamo anche 
in questo modo: il Grest chiama in causa 
tante parti della Comunità cristiana.  
Facendole incontrare, offre loro la possibilità 
di rendersi visibili e di verificarsi circa lo 
stato di salute. Non solo, perché grazie al 
Grest viene messa nelle condizioni di 
crescere, di maturare nella sua capacità di 
testimoniare il Vangelo. Non fosse altro per 
la gioia che realmente si respira nel tempo 

dell'estate e che spesso è diventata 
volano e bussola per il resto dell'anno. 
Sapremo essere testimoni contagiosi di 
gioia? Sapremo essere costruttori di 
Comunità? 

 

 
 
 

 

Carissima/o … si parte per la grande 
avventura che puntuale ha luogo all’inizio 
delle ‘beate’ vacanze.  

Il ‘via’ avverrà Lunedì 10 giugno  
alle ore 14.30; l’arrivo è stabilito  

per Venerdì 21 giugno. 
L’Oratorio attraverso l’Associazione ’NOI’ è 
attento alle ‘giuste’ esigenze dei ragazzi in 
gamba che vogliono vivere alla grande. 
Lo slogan che ci accompagnerà e … occuperà 
questo periodo del Grest suona così:   
“BELLA STORIA...IO SARO’ CON TE !”  
Insieme cercheremo di rispondere alla 
chiamata a mete esaltanti che sono dentro la 
nostra vita.  
A tutti allora l’augurio cordiale che la nostra 
estate si riempia di belle storie: di incontri 
autentici che fanno crescere, di esperienze 
intense ‘capaci di dare radici a cui 
aggrapparsi per poter arrivare al cielo’  
                                                      (Papa Francesco) 

 
Carissimi genitori, la bellissima avventura 
dell’Oratorio estivo sta per iniziare. 
Protagonisti saranno i bambini, i ragazzi, gli 
animatori, gli educatori.  
Noi adulti, come Comunità educante, siamo 
invitati a farne parte e ad accompagnare.  
Se stai volentieri con i ragazzi e hai la 
possibilità di mettere a disposizione un po’ 
del tuo tempo e delle tue capacità, vuoi 
darci una mano?  
Ognuno può dare la propria 
disponibilità, qualunque essa sia: ogni 
singola ora è davvero preziosa per 
tutti. Grazie!  


